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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

GIUNTA REGIONALE 

DECRETI 
 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
23.07.2014) 

 
DECRETO 24.06.2015 n. 59 
Approvazione schema contrattuale 
2014/2015 per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni erogate 
dalla rete ospedaliera privata accreditata 
tetti massimi di spesa modifiche Programma 
Operativo 2013-2015. 
 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTAla Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 23 luglio 2014 con la quale il Presidente pro-
tempore della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi del settore sanitario della 
Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale specificazione della 
funzione attribuita al Commissario, la definizione 
dei contratti con gli erogatori privati accreditati e 
dei tetti di spesa delle relative prestazioni; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n.90/2014 del 
12/08/2014, di presa d’atto dell’insediamento del 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo, 
dott. Luciano D’Alfonso, in qualità di Commissario 
ad acta per l’attuazione del summenzionato Piano 
di Rientro, con decorrenza dell’incarico dal 
12/08/2014; 
 
VISTO il D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421); 
 
CONSIDERATO che condizione necessaria per 
l'esercizio del potere di fissazione dei tetti di spesa 
per l’acquisto di prestazioni sanitarie dagli 
erogatori privati accreditati è la concreta 

individuazione delle somme che la Regione ha a 
disposizione per tali finalità; 
 
VISTO il D.L. 6 luglio 2012 n. 95 convertito nella L. 
7-8-2012 n. 135 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini) ed in particolare l’art 15 comma 14 -come 
successivamente modificato ed integrato dall’ art. 
49, comma 2-bis, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 
2013, n. 98 - il quale prevede che “A tutti i singoli 
contratti e a tutti i singoli accordi vigenti 
nell'esercizio 2012, ai sensi dell'articolo 8-
quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, per l'acquisto di prestazioni sanitarie 
da soggetti privati accreditati per l'assistenza 
specialistica ambulatoriale e per l'assistenza 
ospedaliera, si applica una riduzione dell'importo e 
dei corrispondenti volumi d’acquisto in misura 
percentuale fissa, determinata dalla regione o dalla 
provincia autonoma, tale da ridurre la spesa 
complessiva annua, rispetto alla spesa consuntivata 
per l'anno 2011, dello 0,5 per cento per l'anno 
2012, dell'1 per cento per l'anno 2013 e del 2 per 
cento a decorrere dall'anno 2014. Qualora 
nell'anno 2011 talune strutture private accreditate 
siano rimaste inoperative a causa di eventi sismici 
o per effetto di situazioni di insolvenza, le indicate 
percentuali di riduzione della spesa possono tenere 
conto degli atti di programmazione regionale 
riferiti alle predette strutture rimaste inoperative, 
purché la regione assicuri, adottando misure di 
contenimento dei costi su altre aree della spesa 
sanitaria, il rispetto dell'obiettivo finanziario 
previsto dal presente comma. La misura di 
contenimento della spesa di cui al presente comma 
è aggiuntiva rispetto alle misure eventualmente già 
adottate dalle singole regioni e province autonome 
di Trento e Bolzano e trova applicazione anche in 
caso di mancata sottoscrizione dei contratti e degli 
accordi, facendo riferimento, in tale ultimo caso, 
agli atti di programmazione regionale o delle 
province autonome di Trento e Bolzano della spesa 
sanitaria. Il livello di spesa determinatosi per il 
2012 a seguito dell'applicazione della misura di 
contenimento di cui al presente comma costituisce 
il livello su cui si applicano le misure che le regioni 
devono adottare, a decorrere dal 2013, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, lettera a), terzo periodo 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111.”; 
 
VISTO il Programma Operativo 2013-2015, 
approvato con Decreto Commissariale n. 84 del 9 
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ottobre 2013, integrato e modificato con Decreto 
Commissariale n. 112 del 30 dicembre 2013, il 
quale prevede, quale tetto massimo di spesa per 
l’acquisto di prestazioni ospedaliere 2014, 
l’importo di euro 123.963.659,43 ed uguale 
ammontare per il 2015; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 148/2014 del 
30.10.2014 come modificato successivamente con 
il Decreto Commissariale n. 164/2014 del 
18.12.2014 con il quale sono stati determinati i 
tetti di spesa 2014 delle singole strutture private 
ospedaliere private nell’ambito del tetto massimo 
complessivo 2014 previsto dal citato programma 
operativo ed è stato approvato il relativo schema di 
contratto; 
 
VISTE le osservazioni presentate dalle strutture 
nella fase di interlocuzione prevista dal 
surrichiamato Decreto Commissariale n. 148/2014 
con le quali le medesime hanno, tra l’altro, 
sostenuto l’inopportunità della regolamentazione 
contrattuale sancita il 30.10.2014  dal predetto 
provvedimento, in parte diversa da quella 2013, 
hanno richiesto il riconoscimento dell’oscillabilità 
mensile del 30% e, per quanto concerne la 
definizione del budget, hanno lamentato la mancata 
attuazione per il 2014 dell’emendamento di cui 
all’art 15 comma 14 del D.L.  6  luglio  2012  n.  95  
convertito nella L. 7-8-2012 n. 135 inserito dall’ art. 
49, comma 2-bis, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 
2013, n. 98; 
 
PRESO ATTO che l’unica struttura ad aver 
sottoscritto il contratto 2014 secondo lo schema 
approvato con il Decreto Commissariale n. 
148/2014 è stata la Casa di Cura Villa Letizia; 
 
CONSIDERATO che diverse strutture private 
hanno notificato separati ricorsi per l’ impugnativa, 
innanzi al TAR Abruzzo, dei Decreti Commissariali 
n. 148/2014 del 30.10.2014 e n. 164 del 
18.12.2014; 
 
RITENUTO, anche ai fini della cessazione della 
materia del contendere relativamente al 
contenzioso di che trattasi:  
− di stabilire che giuridicamente la contrattazione 

2014 si intenda regolamentata dalla disciplina 
contrattuale dell’accordo di ospedalità 2013 con 
la previsione dell’oscillabilità mensile del 30% 
nei limiti della capacità produttiva massima dei 
posti letto accreditati; 

− di dare attuazione all’emendamento di cui all’art 
15 comma 14 del D.L.  6  luglio  2012  n. 95 

convertito nella L. 7-8-2012 n. 135 inserito dall’ 
art. 49, comma 2-bis, lett. b), D.L. 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 9 agosto 2013, n. 98; 

− di precisare che con nota prot 
RA/124027/COMM del  11.05.2015 il 
Commissario ad acta ha chiesto all’Agenzia 
Sanitaria regionale ASR e al Servizio Regionale 
Programmazione Economico finanziaria e 
controllo di gestione delle Aziende Sanitarie 
rispettivamente di ridefinire “i tetti di ospedalità 
privata 2014 e 2015 per singolo erogatore a 
seguito dell’applicazione dell’emendamento 
all’art 15 comma 14 del D.L.  6 luglio 2012 n. 95 
convertito nella L. 7-8-2012 n. 135 inserito dall’ 
art. 49, comma 2-bis, lett. b), D.L. 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 9 agosto 2013, n. 98” e  “di conoscere il valore 
dell’impatto economico dell’applicazione del 
predetto emendamento per il 2014 e 2015 e su 
quali aree della spesa sanitaria intervenire nel 
rispetto dell’obiettivo finanziario previsto dalla 
normativa citata”. 

− di prendere atto della nota prot. 794 del 
15.06.2015 con la quale a riscontro della citata 
richiesta commissariale l’Agenzia Sanitaria 
Regionale ha trasmesso lo schema di 
ridefinizione dei tetti di spesa di ospedalità 
privata 2014 e 2015 per singolo erogatore 
privato, elaborato in applicazione dell’ 
emendamento all’art 15 comma 14 del D.L.  6  
luglio  2012  n.  95 convertito nella L. 7-8-2012 
n. 135 (allegato 1 al presente atto); 

− di prendere atto della nota prot 
RA/16059/DG22 del 17.06.2015 con la quale il 
Servizio Regionale Programmazione Economico 
finanziaria e controllo di gestione delle Aziende 
Sanitarie a riscontro della nota commissariale 
sopra citata ha rappresentato che l’impatto 
economico derivante dall’applicazione 
dell’emendamento per il 2014 e 2015, essendo il 
2014 già concluso graverebbe interamente sul 
2015 e risulterebbe pari ad € 5.836.030 e che 
l’applicazione dell’emendamento,sulla base 
della programmazione vigente ivi richiamata, 
trova copertura nella manovra di 
potenziamento dell’attività territoriale; 

− di definire pertanto economicamente il valore 
dei singoli contratti 2014 e 2015, corrispondenti 
ai volumi di prestazioni resi a pazienti regionali 
ed extraregionali, come da dettaglio contenuto 
nell’allegato 1, per un tetto massimo 
complessivo di euro 131.790.914 per ciascuna 
annualità; 
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RITENUTO di dover modificare conseguentemente 
il Programma Operativo 2013-2015, approvato con 
Decreto Commissariale n. 84 del 9 ottobre 2013, 
integrato e modificato con Decreto Commissariale 
n. 112 del 30 dicembre 2013, nelle parti in cui 
prevede, quale tetto massimo di spesa per 
l’acquisto di prestazioni ospedaliere 2014, 
l’importo di euro 123.963.659,43 e in uguale 
misura il tetto massimo di spesa per il 2015, 
ridefinendo il predetto ammontare in euro 
131.790.914; 
 
VISTI i dati di mobilità passiva annualità 2013 
trasmessi dal competente Servizio regionale 
Servizio Gestione flussi informativi, mobilità 
sanitaria, procedure informatiche ed emergenza 
sanitaria con nota prot. RA 130268 del 15.05.2015 
accessibili sul sito internet dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale ASR (www.asrabruzzo.it) alla sezione 
Utilità-Documenti; 
 
RILEVATA la necessità di qualificare nel 2015 
l’offerta di prestazioni sanitarie erogate dalla rete 
ospedaliera privata al fine di una integrazione 
progressiva tra pubblico e privato accreditato 
nonché di consolidare la sussidiarietà e ridurre la 
mobilità passiva con riferimento ai predetti dati ; 
 
RITENUTO 
− di procedere, a seguito della valutazione delle 

osservazioni allo schema di contratto già 
presentate dalle strutture in occasione della 
interlocuzione prevista dal Decreto 
Commissariale 148/2014, alla definizione di un 
modello contrattuale 2014/2015 da 
sottoscrivere tra Regione Abruzzo, Direttori 
Generali delle AA.SS.LL. ed Erogatori privati che 
per l’annualità 2015 stabilisca le modalità 
prestazionali e l’ammontare del budget mentre 
per il 2014 si limiti a definire il budget di 
struttura rimandando per la regolamentazione 
giuridica del rapporto alla disciplina 
contrattuale dell’accordo di ospedalità 2013 con 
la previsione dell’ oscillabilità mensile del 30% 
nei limiti della capacità produttiva massima dei 
posti letto accreditati; 

− di estendere per ragioni di equità, le 
disposizioni relative alla contrattazione 2014 
del presente provvedimento anche alla Casa di 
Cura Villa Letizia, già firmataria del contratto 
2014 secondo lo schema approvato con il 
Decreto Commissariale n. 148/2014, per la 
quale la sottoscrizione del nuovo accordo si 
intenderà, per il 2014, sostitutiva del 
precedente; 

− di stabilire che l’importo massimo per l’acquisto 
di prestazioni ospedaliere da privato da rendere 

a pazienti regionali ed extraregionali, come 
sopra determinato rappresenta il valore 
massimo invalicabile che la Regione Abruzzo 
può sostenere per l’acquisto di prestazioni di 
assistenza ospedaliera rispettivamente nel 2014 
e nel 2015;  

 
VISTI i seguenti Decreti Commissariali con i quali 
si è provveduto, in conformità alla L.R. 31-7-2007 
n. 32  e ai manuali di autorizzazione e 
accreditamento di cui alla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 591/P del 2009, all’accreditamento 
istituzionale delle Case di cura private appresso 
indicate: 
− Decreto commissariale n. 78 del 09.10.2013 

avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di cura Privata S. Raffaele;  

− Decreto commissariale n. 79 del 09.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di cura Privata Villa Serena”; 

− Decreto commissariale n. 80 del 09.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di cura Privata Pierangeli”; 

− Decreto commissariale n. 81 del 09.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di cura Privata Nova Salus”; 

− Decreto commissariale n. 88 del 24.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di cura Privata Villa Letizia”; 

− Decreto commissariale n. 89 del 24.10.2013 
avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di cura Privata Spatocco”; 

− Decreto commissariale n. 81 del 09.06.2014 
avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di Cura Privata Di Lorenzo”; 

− Decreto commissariale n. 127 del 20.10.2014 
avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di Cura Privata "L'Immacolata" sita nel 
Comune di Celano (AQ)”;  

− Decreto commissariale n. 128 del 20.10.2014 
avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di Cura Privata Ini s.r.l. Divisione Canistro, 
sita nel Comune di Canistro (AQ)”; 

− Decreto commissariale n.129 del 20.10.2014 
avente ad oggetto “Accreditamento istituzionale 
Casa di Cura Privata San Francesco”; 

 
RILEVATO che i posti letto accreditati di cui ai 
surrichiamati provvedimenti sono conformi a 
quelli indicati nel Programma Operativo 
2013/2015; 
 
PRECISATO che  in forza dei provvedimenti di 
accreditamento istituzionale sopra citati i tetti di 
spesa di cui all’allegato 1 al presente atto relativi 
alla Casa di Cura Sanatrix e alla Casa di Cura Santa 
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Maria vanno riferiti rispettivamente alla Casa di 
Cura Villa Letizia e alla Casa di Cura L’immacolata; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n.98 del 
25.08.2014 recante: ”Voltura in favore della società 
Casa di cura Santa Camilla SPA dell’accreditamento 
predefinitivo relativo alle attività di assistenza 
ospedaliera e di specialistica ambulatoriale già in 
capo al complesso aziendale Villa Pini d’Abruzzo 
srl”; 
 
ATTESO che sono tuttora in corso le procedure per 
l’accreditamento istituzionale della Casa di Cura 
Villa Pini; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 50 del 
16/11/2011, “Piano regionale per la riduzione 
delle prestazioni inappropriate” come 
successivamente modificato ed integrato con i 
Decreti Commissariali n.  63 del 07/12/2011 e n. 8 
del 12/03/2012, con il quale sono state approvate 
le soglie di ammissibilità calcolate per specifico 
DRG unitamente ai disciplinari tecnici per i DRG 
medici e DRG chirurgici trasferiti in regime 
ambulatoriale, di cui all’allegato B del Patto della 
Salute 2010 – 2012 (Intesa Rep. n. 243 del 
03/12/2009), e stabiliti criteri per la verifica 
dell’appropriatezza delle relative prestazioni; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 64 del 
14/11/2012 recante “Approvazione protocolli di 
valutazione per le verifiche di appropriatezza, 
legittimità e congruità delle prestazioni sanitarie 
erogate dalle strutture accreditate”; 
 
VISTO l’allegato schema di contratto 2014/2015 
che  si acclude al presente provvedimento (allegato 
2 al presente atto), che sarà sottoscritto tra la 
Regione Abruzzo, le AA.SS.LL. e le strutture private 
accreditate, che regola le modalità di erogazione 
delle prestazioni di assistenza ospedaliera rese a 
pazienti regionali ed extraregionali; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 13 del 
13/02/2013 avente ad oggetto “Approvazione del 
tariffario regionale per la remunerazione delle 
prestazioni di assistenza ospedaliera. D.M. 
18.10.2012”; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 32 del 
13.05.2013 recante "Approvazione del tariffario 
regionale per la remunerazione delle prestazioni di 
assistenza ospedaliera D.M. 18.10.2012 - Rettifica 
ed integrazione Allegato "A";  
 

VISTO il DM 3 aprile 2013 n.55 recante 
“Regolamento in materia di emissione, 
trasmissione e ricevimento della fattura elettronica 
da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai 
sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n° 45 del 
12/06/2013 avente ad oggetto “Modifiche e 
integrazioni ai Decreti del Commissario ad acta n° 
12/2013 del 20.02.2013 “Approvazione 
Nomenclatore Tariffario regionale per prestazioni 
di assistenza specialistica ambulatoriale – D.M. 
18.10.2012” e n° 13/2013 del 20.02.2013 
“Approvazione del Tariffario Regionale per la 
remunerazione delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera - D.M. 18.10.2012”; 
 
VISTO l’art. 8, comma 4, della legge regionale n. 32 
del 31.07.2007, che stabilisce che gli accordi 
contrattuali vengono stipulati con 
l’amministrazione regionale e sottoscritti dal 
Presidente della Giunta Regionale; 
 
TENUTO CONTO che il presente decreto, 
unitamente agli allegati, viene notificato, a ciascun 
erogatore privato, a mezzo posta elettronica 
certificata o, in via residuale, in caso di problemi 
tecnici, con raccomandata con ricevuta di ritorno;  
 
RITENUTO di fissare la data del 30 giugno 2015 
come termine ultimo per la sottoscrizione dei 
contratti afferenti l’ospedalità privata 2014/2015 
precisando che gli erogatori privati potranno 
comunque procedere alla firma dell’accordo 
negoziale a decorrere dal giorno successivo al 
ricevimento del presente provvedimento; 
 
CONSIDERATO che i tetti fissati nel presente 
provvedimento, per ciascuna struttura privata, 
costituiscono il limite massimo di spesa invalicabile 
che la Regione Abruzzo può mettere a disposizione 
per la copertura di contratti per gli erogatori 
privati ed il cui rispetto è quindi condizione per 
l’esistenza e validità del contratto; 
 
VISTO l’art. 8 quater comma 8 del Dlg.s. 502/92 e 
ss.mm.ii. in conformità al quale le regioni e   le 
unità sanitarie locali attraverso gli accordi 
contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies, sono 
 
 
VISTO l’art 7 comma 5 lett b) della LR 32 del 31-7-
2007 che prevede la revoca dell’accreditamento nel 
caso di erogazione per due annualità, nel periodo di 
validità dell'accordo contrattuale, di prestazioni - 
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delle quali è comunque vietata la remunerazione - 
eccedenti nella misura massima del 7,5% il 
programma preventivamente concordato e 
sottoscritto nell'accordo stesso; 
 
PRECISATO che nei confronti degli erogatori 
privati che non provvederanno a stipulare il 
contratto offerto, trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 8 quinquies, comma 2 
quinquies, del D. L.vo 502/92 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato riveste 
carattere di urgenza stante la necessità di 
addivenire in tempi rapidi alla definizione delle 
negoziazioni con le strutture private di che trattasi 
e che, pertanto, il presente atto non è sottoposto al 
parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano: 
 
1. di dare atto che le strutture private 

erogatrici di prestazioni ospedaliere con le 
quali si procede alla negoziazione 
2014/2015 sono quelle accreditate ai sensi 
della L.R. 31.07.2007, n. 32; 

2. di dare attuazione all’emendamento all’art 
15 comma 14 del D.L.  6  luglio  2012  n.  95  
convertito nella L. 7-8-2012 n. 135 inserito 
dall’ art. 49, comma 2-bis, lett. b), D.L. 21 
giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

3. di prendere atto della nota prot. 794 del 
15.06.2015 con la quale l’Agenzia Sanitaria 
Regionale ha trasmesso lo schema (allegato 1 
al presente atto) di ridefinizione dei tetti di 
spesa di ospedalità privata 2014 e 2015 per 
singolo erogatore privato, elaborato in 
applicazione del già citato emendamento alla 
all’art 15 comma 14 del D.L. 6 luglio 2012 n. 
95 convertito nella L. 7-8-2012 n. 135; 

4. di prendere atto della nota prot 
RA/16059/DG22 del 17.06.2015 con la quale 
il Servizio Regionale Programmazione 
Economico finanziaria e controllo di gestione 
delle Aziende Sanitarie ha  rappresentato che 
l’impatto economico derivante 
dall’applicazione dell’emendamento per il 
2014 e 2015, essendo il 2014 già concluso 
graverebbe interamente sul 2015 e 
risulterebbe pari ad € 5.836.030 e che 

l’applicazione dell’emendamento,sulla base 
della programmazione vigente, ivi 
richiamata, trova copertura nella manovra di 
potenziamento dell’attività territoriale; 

5. di definire pertanto economicamente il 
valore dei singoli contratti 2014 e 2015, 
corrispondenti ai volumi di prestazioni rese a 
pazienti regionali ed extraregionali, come da 
dettaglio contenuto nell’allegato 1 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto, per un tetto massimo 
complessivo di euro 131.790.914 per 
ciascuna annualità; 

6. di precisare che in forza dei provvedimenti 
di accreditamento istituzionale citati in 
premessa i tetti di spesa di cui all’allegato 1 al 
presente atto relativi alla Casa di Cura 
Sanatrix e alla Casa di Cura Santa Maria 
vanno riferiti rispettivamente alla Casa di 
Cura Villa Letizia e alla Casa di Cura 
L’immacolata; 

7. di modificare il Programma Operativo 2013-
2015, approvato con Decreto Commissariale 
n. 84 del 9 ottobre 2013, integrato e 
modificato con Decreto Commissariale n. 112 
del 30 dicembre 2013, nelle parti in cui 
prevede, quale tetto massimo di spesa per 
l’acquisto di prestazioni ospedaliere 2014, 
l’importo di euro 123.963.659,43, e in uguale 
misura il tetto massimo di spesa per il 2015, 
ridefinendo il predetto ammontare in euro 
131.790.914; 

8. di dare atto della necessità di qualificare nel 
2015 l’offerta di prestazioni sanitarie erogate 
dalla rete ospedaliera privata al fine di una 
integrazione progressiva tra pubblico e 
privato accreditato nonché di consolidare la 
sussidiarietà e ridurre la mobilità passiva con 
riferimento ai dati 2013; 

9. di approvare lo schema di contratto 
negoziale 2014/2015 per le prestazioni di 
assistenza ospedaliera di cui all’allegato 2 
che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto, da proporre a tutte le Case di 
Cura private accreditate, compresa la casa di 
cura Villa Letizia, come in premessa; 

10. di stabilire che il presente decreto, 
unitamente agli allegati, viene notificato, a 
ciascun erogatore privato, a mezzo posta 
elettronica certificata o, in via residuale, in 
caso di problemi tecnici, con raccomandata 
con ricevuta di ritorno;  

11. di fissare la data del 30 giugno 2015 come 
termine ultimo per la sottoscrizione dei 
contratti afferenti l’ospedalità privata 
2014/2015 precisando che gli erogatori 
privati potranno comunque procedere alla 
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firma dell’accordo negoziale a decorrere dal 
giorno successivo al ricevimento del presente 
provvedimento; 

12. di dare atto che, con riferimento agli 
erogatori privati che non provvederanno a 
sottoscrivere il contratto proposto, trovano 
applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 
quinquies, comma 2 quinquies, del D. L.vo 
502/92 e successive modificazioni ed 
integrazioni;  

13. di trasmettere il presente provvedimento ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze, come previsto nell’Accordo con la 
Regione  Abruzzo per l’attuazione del Piano 
di Rientro dai disavanzi e individuazione 
degli interventi per il perseguimento 
dell’equilibrio economico; 

14. di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Unità Sanitarie Locali e comunicato, secondo 
le modalità indicate in narrativa, alle 
strutture private interessate e che sia 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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DECRETO 29.06.2015 n. 64 
Modifiche ed integrazioni al DC 59/2015 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 23 luglio 2014 con la quale il Presidente pro-
tempore della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi del settore sanitario della 
Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale specificazione della 
funzione attribuita al Commissario, la definizione 
dei contratti con gli erogatori privati accreditati e 
dei tetti di spesa delle relative prestazioni; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n.90/2014 del 
12/08/2014, di presa d’atto dell’insediamento del 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo, 
dott. Luciano D’Alfonso, in qualità di Commissario 
ad acta per l’attuazione del summenzionato Piano 
di Rientro, con decorrenza dell’incarico dal 
12/08/2014; 
 
VISTO il D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421); 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 59 /2015  
“Approvazione schema contrattuale 2014/2015 
per la regolamentazione dei rapporti in materia di  
prestazioni   erogate  dalla  rete   ospedaliera  
privata   accreditata - tetti massimi di spesa- 
modifiche programma operativo 2013-2015”. 
 
CONSIDERATO che alcune strutture si sono 
dichiarate disponibili a procedere alla 
sottoscrizione del contratto di ospedalità 
2014/2015 previo accoglimento di alcune 
osservazioni inviate via pec in data 29.06.2015; 
 
RITENUTOdi modificare pertanto lo schema di 
contratto allegato al citato Decreto Commissariale 
n. 59 /2015 come riportato nell’allegato A al 
presente provvedimento; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato riveste 
carattere di urgenza stante la necessità di 
addivenire in tempi rapidi alla definizione delle 
negoziazioni con le strutture private di che trattasi 
e che, pertanto, il presente atto non è sottoposto al 
parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 

Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano: 
 
1. di modificare lo schema di contratto 

allegato al Decreto Commissariale n. 59 
/2015 come riportato nell’allegato A al 
presente provvedimento di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale; 

2. di trasmettere il presente provvedimento ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze, come previsto nell’Accordo con la 
Regione  Abruzzo per l’attuazione del Piano 
di Rientro dai disavanzi e individuazione 
degli interventi per il perseguimento 
dell’equilibrio economico; 

3. di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Unità Sanitarie Locali e comunicato, secondo 
le modalità indicate in narrativa, alle 
strutture private interessate e che sia 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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DECRETO 17.07.2015 n. 72 
Intervento 9, azione 1, del programma 
operativo 2013-2015: linee di indirizzo 
alle asl per la rideterminazione dei fondi 
per la contrattazione integrativa aziendale 
a seguito della ridefinizione delle nuove 
dotazioni organiche aziendali. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
224 del 13 marzo 2007, con la quale è stato 
approvato l’accordo sottoscritto in data 6 
marzo 2007 tra il Ministro della Salute, il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze e la 
Regione Abruzzo per l’approvazione del 
Piano di Rientro e di individuazione degli 
interventi per il perseguimento dell’equilibrio 
economico ai sensi dell’art. 1, comma 180, 
della legge 30.12.2004 n. 311; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo Dott. Luciano D’Alfonso è stato 
nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che il Programma Operativo 
2013-2015 (approvato con DCA n. 84/2013, 
successivamente integrato e modificato con 
DCA n. 112/2013), nell’ambito dell’Intervento 
9Personale, Azione 1Definizione del 
fabbisogno di personale, prevede, tra le altre 
cose, all’esito del processo di ridefinizione 
delle nuove dotazioni organiche aziendali in 
attuazione del DCA n. 49/2012, “l’adozione da 
parte della Regione delle linee di indirizzo 
alle ASL per la rideterminazione dei fondi per 
la contrattazione integrativa aziendale”;. 
 
ATTESO CHE tutte le ASL regionali hanno 
provveduto alla rideterminazione delle 
dotazioni organiche, in attuazione del decreto 
commissariale n. 49 dell’8/10/2012; 
 
RITENUTO pertanto necessario, in relazione 
alla previsione sopra richiamata del 
Programma Operativo 2013-2015, dover 
provvedere alla emanazione del richiamato 
provvedimento recante le linee di indirizzo 
alle ASL regionali per la rideterminazione dei 
fondi per la contrattazione integrativa 
aziendale, nel cui ambito vengono fornite 
specifiche indicazioni alle ASL con 

riferimento alle diverse aree contrattuali 
interessate (area dirigenza medico-
veterinaria, area dirigenza sanitaria non 
medica, area dirigenza professionale tecnica 
ed amministrativa; area comparto) e in 
relazione alle differenti tipologie di fondo 
previste nella contrattazione collettiva 
nazionale di lavoro delle singole aree sopra 
specificate; 
 
PRECISATO che le richiamate linee di 
indirizzo troveranno applicazione da parte 
delle Aziende USL regionali a partire 
dall’annualità 2016, e dunque con riferimento 
ai fondi per la contrattazione integrativa 
aziendale relativi all’anno 2016, mentre per 
l’annualità 2015 si procederà alla 
costituzione dei fondi medesimi nel rispetto 
delle disposizioni normative e contrattuali 
vigenti, tenendo conto anche di quanto 
disposto al riguardo nelle Linee guida 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome nella seduta del 
26.4.2015 ; 
 
CONSIDERATO altresì che il presente atto 
riveste carattere di indifferibilità ed urgenza, 
onde consentire alle Aziende UU.SS.LL. 
regionali di porre in essere gli adempimenti 
prodromici alle operazioni di 
rideterminazione dei fondi contrattuali a 
partire dall’annualità 2016, e che quindi tale 
atto sarà trasmesso ai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze 
successivamente alla sua adozione; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
 
1. di approvare le “Linee di indirizzo alle 

ASL regionali per la rideterminazione 
dei fondi per la contrattazione 
integrativa aziendale a seguito della 
ridefinizione delle nuove dotazioni 
organiche aziendali”, di cui all’allegato A 
al presente decreto; 

2. di precisare che le riferite linee di 
indirizzo troveranno applicazione da 
parte delle Aziende USL regionali a 
partire dall’annualità 2016, e dunque 
con riferimento ai fondi per la 
contrattazione integrativa aziendale 
relativi all’anno 2016, mentre per 
l’annualità 2015 si procederà alla 
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costituzione dei fondi medesimi nel 
rispetto delle disposizioni normative e 
contrattuali vigenti, tenendo conto 
anche di quanto disposto al riguardo 
nelle Linee guida approvate dalla 
Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome nella seduta del 
26.4.2015; 

3. di disporre la pubblicazione del 
presente decreto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

4. di incaricare il Servizio competente del 
Dipartimento per la Salute ed il Welfare 
per la trasmissione del presente 
provvedimento alle Aziende UU.SS.LL. della 
Regione Abruzzo; 

5. di trasmettere il presente provvedimento 
al Ministero della Salute ed al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per la 
relativa validazione. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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DECRETO 20.07.2015 n. 73 
Intervento 6 – azione 8 Programma 
Operativo 2013-2015 Indirizzi alle 
Aziende Sanitarie - Obiettivi 
prescrizione farmaci equivalenti anno 
2015 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

Omissis 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa 
che integralmente si richiamano  

 
1. di recepire integralmente il 

documento predisposto dal Servizio 
Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare (allegato 2 – parte 
integrante e sostanziale del presente 
decreto);  

2. di dare atto che le categorie 
terapeutiche riportate nella tabella 1 
del documento di cui al punto 
precedente sono oggetto di 
monitoraggio specifico nell’anno 2015; 

3. di confermare per l’anno 2015 gli 
obiettivi prescrittivi posti con il 
Decreto del Commissario ad acta n. 
12/2014 del 12.02.2014 avente ad 
oggetto <<Intervento 6 – Azione 8 
Programma Operativo 2013-2015 - 
“INDIRIZZI ALLE AZIENDE SANITARIE 
- OBIETTIVI PRESCRIZIONE FARMACI 
EQUIVALENTI anno 2014”>>, 
approvando nello specifico gli obiettivi 
di cui alla tabella 3 del documento di 
cui al precedente punto 1); 

4. di porre l’obbligo ai Direttori Generali 
delle AA.SS.LL.  di porre in essere 
iniziative che consentano di 
raggiungere nell’anno 2015 i livelli 
degli obiettivi fissati incentivando lo 
spostamento delle prescrizioni verso 
specialità con principio attivo scaduto 
o in scadenza nel 2015 per le categorie 
oggetto di monitoraggio ai sensi del 
presente decreto; 

5. di dare mandato al Servizio 
Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare di effettuare il 
monitoraggio e la verifica del 

raggiungimento dei predetti obiettivi 
aziendali, sulla base dei dati del 
Sistema TS; 

6. di effettuare, siccome previsto dal 
vigente Programma Operativo 2013-
2015,   il monitoraggio e la verifica del 
raggiungimento degli obiettivi 
aziendali - sulla base dei dati del 
Sistema TS; 

7. di dare mandato al Servizio 
Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare di  individuare, entro 
il 31.01.2016, le categorie terapeutiche 
da sottoporre a monitoraggio specifico 
nell’anno 2016 e di definire gli 
obiettivi, che saranno approvati con 
apposito decreto commissariale; 

8. di precisare che sino all’adozione del 
decreto commissariale di approvazione 
degli obiettivi da assegnare alle 
AA.SS.LL. per l’anno 2016 ai fini dello 
spostamento delle prescrizioni verso 
farmaci equivalenti meno costosi, 
resteranno validi le categorie 
terapeutiche riportate nella tabella 1 
dell’allegato 2 al presente Decreto 
unitamente agli obiettivi riportati nella 
tabella 3 dell’allegato 2 al presente 
Decreto 

9. di trasmettere, per gli adempimenti di 
competenza, il presente 
provvedimento ai Direttori Generali 
delle A.A.S.S.L.L. della Regione Abruzzo, 
ai Servizi Farmaceutici delle A.A.S.S.L.L. 
della Regione Abruzzo, ai medici 
prescrittori per il tramite dei 
competenti Servizi aziendali, alle  
OO.SS. delle farmacie convenzionate 
pubbliche e private nonché alla SOGEI; 

10. di pubblicare il presente 
provvedimento per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo ; 

11. di trasmettere il presente atto al  
Tavolo di monitoraggio del Piano di 
Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale, costituito dal Ministero della 
Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per la dovuta validazione.  

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dr. Luciano D’Alfonso 
 

Segue allegato 
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DECRETO 20.07.2015 n. 74 
Accreditamento Istituzionale Laboratorio 
Analisi Val Vibrata della Soc. Laboratorio 
Analisi Val Vibrata Srl con sede a Sant’Egidio 
alla Vibrata (Te). 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 23 luglio 2014, con la quale il Presidente pro-
tempore della Regione Abruzzo Dott. Luciano 
D’Alfonso è stato nominato Commissario ad Acta 
per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo, 
secondo i Programmi Operativi di cui all’articolo 2, 
comma 88 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Decreto commissariale n. 90/2014 del 12 
agosto 2014 di insediamento del Commissario ad 
Acta per l’attuazione del Piano di rientro dai 
disavanzi del settore sanitario della Regione 
Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 7 giugno 2012, con la quale il dott. Giuseppe 
Zuccatelli è stato nominato Sub Commissario, con il 
compito di affiancare il Commissario ad Acta per 
l’attuazione del piano di riorganizzazione, 
riqualificazione e potenziamento del servizio 
sanitario abruzzese, avviato nell’anno 2007 e 
proseguito con i programmi operativi di cui all’art. 
2, comma 88, della L. n. 191/2009;  
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 
07.06.2012 incarica il Sub Commissario di 
collaborare con il Commissario ad acta 
“all’attuazione della normativa statale in materia di 
autorizzazioni ed accreditamenti istituzionali, 
mediante adeguamento della vigente normativa 
regionale”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 
dell’11.06.2012, di presa d’atto dell’insediamento 
del dott. Giuseppe Zuccatelli in qualità di Sub 
Commissario, con decorrenza dell’incarico 
dall’11.06.2012; 
 
VISTA la L.R. 31.07.2007, n. 32 e s.m.i. recante 
“Norme generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi contrattuali 
delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche 
e private” in particolare l’art.6 che detta la 
disciplina dell’accreditamento istituzionale; 
 

VISTA la L.R. 10.03.2008, n. 5  e s.m.i. di 
approvazione del Piano Sanitario Regionale 2008-
2010; 
 
VISTO in particolare l’allegato2.1 alla L.R. n.5/2008 
inerente “Linee guida per la costituzione 
dell’organismo regionale per l’accreditamento” che 
al par. 1 attribuisce all’Organismo Regionale per 
l’accreditamento (O.R.A) la gestione delle 
procedure di accreditamento istituzionale di cui 
all’art.6 della L.R. n.32/2007 e s.m.i; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
591/P del 01.07.2008, pubblicata sul BURA n. 75 
del 22.10.2008, di approvazione dei Manuali 
regionali di Autorizzazione e Accreditamento delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie e ss.mm.ii.; 
 
VISTE la deliberazione del Commissario ad Acta n. 
53/09del 21 luglio 2009 di istituzione del Comitato 
di Coordinamento Regionale per l’Accreditamento 
(C.C.R.A.), la deliberazione del Commissario ad Acta 
n. 73/09 del 22 ottobre 2009 di approvazione del 
Regolamento dell’Organismo Regionale per 
l’Accreditamento, la deliberazione del Commissario 
ad Acta n. 39/2010 del 7 luglio 2010 ed il Decreto 
del Commissario ad Acta n. 1/2011 del 31 gennaio 
2011 di modifica della composizione del Comitato 
di Coordinamento Regionale, la deliberazione del 
Commissario ad Acta n. 79/2010 del 22 dicembre 
2010 di nomina del Gruppo di Esperti Regionali per 
l’Accreditamento (G.E.R.A.); 
 
VISTO il decreto commissariale n.11/2011 del 
29.03.2011 che approva il documento di 
riorganizzazione e razionalizzazione della rete dei 
laboratori privati e stabilisce i termini e le modalità 
per l’adesione, da parte dei laboratori di analisi 
privati accreditati in via predefinitiva (ex art.12 
della L.R. n.32/2007) operanti sul territorio 
regionale, al processo di riorganizzazione e 
razionalizzazione della rete dei laboratori analisi 
privati; 
 
RILEVATO CHE il Laboratorio Analisi Val Vibrata 
Srl non ha aderito al programma di 
riorganizzazione e razionalizzazione attuato con il 
suddetto decreto non risultando inserito tra i 
Laboratori analisi che compongono i diversi 
Consorzi approvato con il decreto commissariale 
n.62/2011 del 02.12.2011; 
 
VISTO il decreto commissariale n.11/2011 del 
29.03.2011 di approvazione del documento di 
riorganizzazione e razionalizzazione della rete dei 
laboratori privati che stabilisce: 
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− al capoverso 7) seconda alinea del deliberato 
che i laboratori di analisi privati accreditati 
in modo pre-definitivo (ex art.12 della L.R. 
n.32/2007) che hanno presentato domanda 
di accreditamento definitivo e che non 
aderiscono alla riorganizzazione devono 
presentare domanda di integrazione 
dell’istanza di accreditamento secondo il 
modello di cui all’alleg.3) dello stesso decreto 
entro 60 gg. dalla pubblicazione sul Bura di 
tale provvedimento; 

− all’Allegato 1), par. “Accordi contrattuali fra 
Consorzio e Regione Abruzzo” di pag.8 e 9, 
terzo periodo, che: “i Laboratori Analisi 
privati, già provvisoriamente accreditati in 
modo pre-definitivo (ex art.12 della L.r. 
n.32/2007), che non aderiscono al processo 
di Consorzio sono sottoposti all’iter di 
accreditamento già previsto dalla L.R. 
n.32/2007. Pertanto acquisiscono, nel 
momento in cui sono oggetto del 
provvedimento di accreditamento 
istituzionale, il titolo di potenziali erogatori 
di prestazioni sanitarie in nome e per conto 
del SSN ovvero dei Fondi integrativi del SSN” 

 
PRESO ATTO che il Laboratorio Analisi Val Vibrata 
Srl, risulta inserito negli elenchi di laboratori 
analisi (Allegato 2 e Allegato 5) provvisoriamente 
autorizzati ed accreditati in via prefefinitiva ai 
sensi dell’art.12 della L.R. n.32/2007, comunicati, ai 
fini della ricognizione delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie private autorizzate prima 
dell’entrata in vigore della L.R. n.32/2007, con nota 
del Servizio Assistenza Ospedaliera, Specialistica 
ambulatoriale della Direzione Politiche della Salute 
prot. n.RA/118158/DG18 del 31.05.2011; 
 
DATO ATTO che il legale rappresentante della 
Società  Laboratorio Analisi Val Vibrata Srl p. iva 
n.00208710673 con sede legale a Sant’Egidio alla 
Vibrata (Te) Via G. Marconi, 39/39 B ha presentato 
in data 19/01/2009 domanda di accreditamento 
istituzionale ex art.6 della L.R. 32/2007 acquisita al 
prot. RA/2244/4/668 del 26.01.2009 
successivamente integrata con nota acquisita al 
prot. n.RA/124643 del 10.06.2011, per la struttura 
Laboratorio di Analisi Val Vibrata con sede a S. 
Egidio alla Vibrata (Te), Via G. Marconi, n.39/B, ai 
fini dell’erogazione di prestazioni sanitarie di 
medicina di laboratorio ambulatoriale; 
 
DATO ATTO che la suddetta istanza con le relative 
integrazioni, a seguito di istruttoria da parte dei 
competenti servizi, è stata trasmessa alla 
Segreteria Tecnica del CCRA rispettivamente con 
note prot.n.6483/4 del 09/04/2010, prot. 

n.14152/DG16 del 09/08/2010 e prot. 
n.RA/139911/DG19 del 15.06.2012; 
 
RILEVATO che con atto prot. n.5528 del 
17.04.2014 il Dirigente dell’Area Tecnica, Ambiente 
e Territorio del Comune di Sant’Egidio alla Vibrata 
(Te) ha rilasciato al Sig. Almonti Antonio, Legale 
rappresentante della Società Laboratorio Analisi 
Val Vibrata Srl con sede a Sant’Egidio alla Vibrata in 
Via G. Marconi n.39 l’autorizzazione, ai sensi 
dell’art.4 della L.R. n.32/2007 all’esercizio di 
Medicina di Laboratorio - Laboratorio di Analisi 
Chimico-Cliniche nella struttura sanitaria sita in 
Sant’Egidio alla Vibrata, Via G. Marconi n.39; 
 
VISTA la nota prot.219 del 04/03/2015 (All. 1), 
acquista al protocollo regionale RA/58513 del 
06.03.2015, con la quale l’ASR Abruzzo, in esito alle 
decisioni assunte dal CCRA in data 03.03.2015 ha 
trasmesso, al Servizio Programmazione Sanitaria 
della Direzione Politiche della Salute, la scheda di 
Valutazione Finale del CCRA e la proposta motivata 
dell’ASR in copia conforme, relativa 
all’accreditamento Istituzionale del Laboratorio 
Analisi Val Vibrata con sede a Sant’Egidio alla 
Vibrata, Via G. Marconi n.39; 
 
PRESO ATTO della richiamata Scheda di 
Valutazione Finale con la quale il C.C.R.A ha 
valutato positivamente la tipologia di 
accreditamento della struttura Laboratorio Analisi 
Val Vibrata ed in conformità a tale valutazione 
l’Agenzia Sanitaria Regionale ha proposto 
l’accreditamento istituzionale della struttura 
sanitaria “Laboratorio Analisi Val Vibrata” con sede 
a Sant’Egidio alla Vibrata, in Via G. Marconi n.39, 
Tipologia di accreditamento – classe 1 
accreditamento istituzionale, per le seguenti 
discipline: 
1. Diritti del paziente 
1.1 Diritti del paziente 
2. Direzione delle strutture e sistemi di supporto 
2.1 Direzione delle strutture (Direzione 
Aziendale) 
5. ASSISTENZA SPECIALISTICA AMBULATORIALE  
E STABILIMENTI TERMALI 
5.5 Medicina di laboratorio ambulatoriale 
 
PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive rese, ai 
sensi del DPR n.445/2000, dal legale 
Rappresentante e dai soci della Soc. Laboratorio 
Analisi Val Vibrata Srl, circa l’insussistenza di cause 
di divieto, decadenza o sospensione previste 
dall’art.67 del d. lgs. n.159/2011 e s.m.i., nonché la 
dichiarazione sostitutiva del legale Rappresentante 
e del Direttore Sanitario, ai sensi del DPR 
n.445/2000, circa il possesso dei requisiti 
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soggettivi di ordine generale, trasmesse con nota 
del 28.04.2015 acquisita al ns. prot.RA/115899 del 
30.04.2015; 
 
ATTESOche la qualità di soggetto accreditato ai 
sensi del d. lgs. n.502/1992 e s.m.i è quella che 
identifica il potenziale erogatore di prestazione del 
servizio sanitario pubblico e che tale status non 
costituisce, ai sensi dell’art.8 quater, comma 2 del 
d. lgs 502/199, vincolo per le aziende e gli enti del 
SSN alla remunerazione delle prestazioni, al di 
fuori degli accordi contrattuali di cui all’art. 8-
quinquies dello stesso decreto; 
 
PRECISATOche l’art. 7-bis della L.R. n.32/2007 
prevede la sospensione dell’accreditamento 
istituzionale, nei confronti dei soggetti privati 
accreditati ai sensi dell’art.6 della L.r. n.32/2007, 
qualora la Direzione Sanità accerti, secondo il 
procedimento previsto dalla normativa, nell’ambito 
di prestazioni rese per conto del SSN, una 
situazione di irregolarità nell’adempimento degli 
obblighi retributivi e contributivi nei confronti di 
personale dipendente riferita ad almeno tre 
mensilità consecutive, fino all’eventuale 
regolarizzazione dei predetti obblighi; 
 
PRECISATO inoltre che, ai sensi dell’art. 6, comma 
4, della citata L.R. 32/2007 l’accreditamento  ha 
durata quinquennale ed è rinnovabile su richiesta 
del rappresentante legale presentata alla Direzione 
Sanità della Regione Abruzzo nei termini e con le 
modalità previste nel bando semestralmente 
predisposto e pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. La richiesta, corredata di 
autocertificazione attestante il mantenimento sul 
possesso dei requisiti di accreditamento, è 
comunque presentata almeno sei mesi prima della 
scadenza del quinquennio. L'accreditamento 
istituzionale si intende tacitamente rinnovato per 
cinque anni, alle stesse condizioni del precedente 
quinquennio, qualora il rappresentante legale della 
struttura non riceva notifica di eventuale 
provvedimento recante prescrizioni o diniego di 
rinnovo entro centoottanta giorni dalla data di 
presentazione della domanda; 
 
RILEVATO che il presente atto ha carattere di 
urgenza e, per tale ragione, sarà trasmesso ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze 
successivamente alla sua adozione; 
 
PRESO ATTO, della necessità rappresentata in 
occasione della riunione congiunta del Tavolo 
Tecnico per la verifica degli adempimenti regionali 
con il Comitato permanente per la verifica dei 

Livelli Essenziali di Assistenza del 17 e 22 aprile 
2014, di “non inviare i singoli decreti di 
accreditamento istituzionale” e di procedere, 
pertanto, alla trasmissione del report riepilogativo 
sullo stato di avanzamento del processo 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
 
− di riconoscere alla struttura sanitaria 

Laboratorio Analisi Val Vibrata con sede a 
Sant’Egidio alla Vibrata (Te) in Via G. 
Marconi, 39, della Soc. Laboratorio Analisi 
Val Vibrata Srl p. iva n.00208710673, 
conformemente a quanto proposto 
dall’Agenzia Sanitaria Regionale, 
l’accreditamento istituzionale: Tipologia di 
accreditamento – classe 1 accreditamento 
istituzionale, per le seguenti discipline: 
1. Diritti del paziente 
1.1 Diritti del paziente 
2. Direzione delle strutture e sistemi di 
supporto 
2.1 Direzione delle strutture (Direzione 
Aziendale) 
5. ASSISTENZA SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE  E STABILIMENTI 
TERMALI 
5.5 Medicina di laboratorio ambulatoriale 

− di stabilire che l’accreditamento 
istituzionale ha durata quinquennale ed è 
rinnovabile su richiesta del rappresentante 
legale presentata alla Direzione Sanità della 
Regione Abruzzo nei termini e con le 
modalità previste nel bando semestralmente 
predisposto e pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. La richiesta, corredata 
di autocertificazione attestante il 
mantenimento sul possesso dei requisiti di 
accreditamento, è comunque presentata 
almeno sei mesi prima della scadenza del 
quinquennio. L'accreditamento istituzionale 
si intende tacitamente rinnovato per cinque 
anni, alle stesse condizioni del precedente 
quinquennio, qualora il rappresentante 
legale della struttura non riceva notifica di 
eventuale provvedimento recante 
prescrizioni o diniego di rinnovo entro 
centoottanta giorni dalla data di 
presentazione della domanda; 

− di precisare che, ai sensi dell’art. 7 L.R. 
32/2007, la Direzione Sanità Regionale ha 
facoltà di disporre in qualunque momento 
attività ispettive volte alla verifica del 
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possesso dei requisiti di accreditamento e 
che, con riguardo alle prestazioni sanitarie 
erogate, le verifiche ispettive sono effettuate 
attraverso i Nuclei Operativi di Controllo, 
secondo i protocolli approvati con decreto 
del Commissario ad Acta n. 64/2012 del 14 
novembre 2012; 

− di precisare inoltre che l’art. 7-bis della L.R. 
n.32/2007 prevede la sospensione 
dell’accreditamento istituzionale, nei 
confronti dei soggetti privati accreditati ai 
sensi dell’art.6 della L.r. n.32/2007, qualora 
la Direzione Sanità accerti, secondo il 
procedimento previsto dalla normativa, 
nell’ambito di prestazioni rese per conto del 
SSN, una situazione di irregolarità 
nell’adempimento degli obblighi retributivi e 
contributivi nei confronti di personale 
dipendente riferita ad almeno tre mensilità 
consecutive, fino all’eventuale 
regolarizzazione dei predetti obblighi 

− di notificare il presente decreto al legale 
rappresentante della Società Laboratorio 
Analisi Val Vibrata Srl; 

− di trasmettere il presente provvedimento ai 
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
Locali, all’Agenzia Sanitaria Regionale, 
nonché ai competenti Servizi della Direzione 
Politiche della Salute disponendone la 
pubblicazione sul BURA per finalità notiziali; 

− di comunicare il presente provvedimento ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze, secondo le modalità dagli stessi 
prescritte. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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DECRETO 29.07.2015 n. 77 
Presa d’atto e recepimento, ai sensi dell’art. 6 del 
Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n.281, del 
documento approvato dalla Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
recante: ”Approvazione della proroga del 
Protocollo d’Intesa del 10 maggio 2012 tra 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, Ministero della Salute, Regioni e 
Province autonome e AGEA” sugli esiti dei 
controlli di condizionalità effettuati dai Servizi 
Veterinari Regionali” Rep. Atti n. 165/CSR del 27 
novembre 2014. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 23 luglio 2014, con la quale il Presidente pro 
tempore della Regione Abruzzo dott. Luciano 
D’Alfonso è stato nominato Commissario ad Acta 
per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del settore sanitario  della Regione Abruzzo, 
secondo i programmi operativi di cui all’art. 2, 
comma 88 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 90/2014 del 12 
agosto 2014 di insediamento del Commissario ad 
Acta per l’attuazione del Piano di rientro dai 
disavanzi del settore sanitario della Regione 
Abruzzo; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 7 giugno 2012, con la quale il dott. Giuseppe 
Zuccatelli è stato nominato Sub Commissario, con il 
compito di affiancare il Commissario ad Acta per 
l’attuazione del piano di riorganizzazione, 
riqualificazione e potenziamento del servizio 
sanitario abruzzese, avviano nell’anno 2007 e 
proseguito con i programmi operativi di cui all’art. 
2, comma 88, della L. n. 191/2009; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 20/2012 
dell’11.06.2012 di presa d’atto dell’insediamento 
del dott. Giuseppe Zuccatelli in qualità di sub 
Commissario, con decorrenza dell’incarico 
dall’11.06.2012; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 29 novembre 2001 concernente 
“Definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza 
sanitaria”; 
 
CONSIDERATO che l’art 1 Allegato 1 B del predetto 
D.P.C.M. 29 novembre 2001 prevede, tra le fonti 
LEA, anche gli Accordi sanciti in sede di Conferenza 
Stato- Regioni per il raggiungimento degli obiettivi 

del PSN, secondo quanto disposto dall’art. 4 del 
D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281 e che le prestazioni 
individuate dagli Accordi fanno dei LEA, nei limiti 
previsti dal grado di cogenza degli Accordi 
medesimi, desumibili da quanto in essi convenuto; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 73/2009 del consiglio 
del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito 
della politica comune introducendo per le Aziende 
Agricole destinatarie di aiuti diretti l’obbligo del 
rispetto della condizionalità; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1120/2009 del 
Consiglio del 29 ottobre 2009, recante modalità di 
applicazione del regime del pagamento unico di cui 
al regolamento (CE) n. 73/2009; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FESASR) e smi, che 
estende l’obbligo del rispetto della condizionalità 
anche alle aziende che aderiscono ai programmi di 
sviluppo rurale della nuova programmazione 
(2007-2013); 
 
VISTO il Reg. (UE) n. 65/2011 della commissione 
del 27 gennaio 2011, che stabilisce mobilità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 
del consiglio e smi per quanto riguarda l’attuazione 
delle procedure di controllo e della condizionalità 
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e 
che abroga il Reg. (CE) n. 1975/2006; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio del 22 ottobre 2007 relativo 
all’organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) e smi; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 491/2009 del 
Consiglio del 25 maggio 2009 che modifica il 
regolamento (CE) n. 1234/2007 riguardante 
l’organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM); 
 
VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 
dicembre 1990, n. 428, concernente disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee 
(legge comunitaria per il 1990) così come 
modificato dall’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 24 giugno 2004, n. 157, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 agosto 2004, n. 204 con 
il quale si dispone che il Ministro delle Politiche 
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agricole e forestali nell’ambito di sua competenza, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano , provvede con 
decreto all’applicazione nel territorio nazionale dei 
regolamenti emanati dalla Comunità europea; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1122/2009 della 
Commissione del 30 novembre 2009, recante 
modalità di applicazione della Condizionalità, della 
modulazione e del sistema integrato di gestione e 
controllo di cui al regolamento (CE) n. 73/2009; 
 
VISTO il DM n. 30125 del 22 dicembre 2009, 
“Disciplina del regime di Condizionalità ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienza dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei Programmi di Sviluppo 
Rurale “ e smi; 
 
VISTO il D.M. 1787 del 5 agosto 2004 che stabilisce 
che l’AGEA-OC  è responsabile dell’attuazione del 
sistema dei controlli eseguiti dagli Organismi 
Pagatori e garantisce, attraverso il SIAN, il rispetto 
delle condizioni di cui all’art. 8 del Reg. n. 
1122/2009; 
 
ACCERTATO che gli Organismi Pagatori sono 
l’autorità di controllo competente per l’esecuzione 
dei controlli previsti per la condizionalità, nonché 
responsabile della determinazione delle riduzioni e 
delle esclusioni da applicare ai singoli casi di 
inadempienza, ai sensi dell’art. 48 del Reg. 
1122/2009; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza Stato-Regioni ha 
ritenuto che la competenza specialistica richiesta 
per l’esecuzione dei controlli previsti dalla 
condizionalità rendeva opportuno affidare tali 
controlli ai Servizi Veterinari (SSVV) delle Aziende 
Sanitarie Locali; 
 
PRESO ATTO che, con nota prot. n. 272/C7SAN-
C10AGR del 20 gennaio 2014, il Segretario generale 
della Conferenza delle Regioni e Province 
Autonome, nel trasmettere copia della nota prot. n. 
25756 del 24.12.2013 del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali in ordine a quanto 
in discussione, ha sollecitato le Regioni alla stipula 
delle convenzioni operative tra i Servizi Veterinari 
regionali e gli Organismi Pagatori, anche al fine di 
evitare ulteriori sanzioni da parte della 
Commissione Europea; 
 
VISTO il precedente Decreto di questo 
Commissario ad Acta n. 09/2014 del 07 febbraio 

2014 con il quale è stato recepito, dell’art. 6 del 
Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
l’Accordo tra il Governo le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sul documento 
recante “Protocollo d’Intesa tra Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e 
Ministero della Salute e le Regioni e Province 
Autonome e Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura finalizzato a favorire le procedure di 
trasmissione al MIPAAF ed AGEA degli esiti dei 
controlli di condizionalità effettuati dai Servizi 
Veterinari Regionali” sancito il 10 maggio 2012 
Repertorio Atti n. 112/CSR, disponibile sul sito 
della Conferenza Stato Regioni e Unificata 
all’indirizzo http://WWW.statoregioni.it nella 
sezione “ATTI”, adottato con l’intento di favorire le 
procedure di trasmissione al MIPAAF e ad AGEA 
degli esiti dei controlli di condizionalità effettuati 
dai Servizi Veterinari regionali; 
 
VISTO il successivo Protocollo d’intesa recante 
”Approvazione della proroga del Protocollo 
d’Intesa del 10 maggio 2012 tra Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero 
della Salute, Regioni e Province autonome e AGEA” 
sugli esiti dei controlli di condizionalità effettuati 
dai Servizi Veterinari Regionali” Rep. Atti n. 
165/CSR del 27 novembre 2014; 
 
RITENUTO quindi di dover prendere atto e 
recepire, ai sensi dell’art.6 del Decreto Legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, il documento approvato 
dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, recante: “Approvazione della proroga 
del Protocollo d’Intesa del 10 maggio 2012 tra 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province 
autonome e AGEA” - Rep. Atti n. 165/CSR del 27 
novembre 2014, allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto, oltre che per i fini 
sopra specificati anche in quanto tale  recepimento 
è oggetto di verifica degli adempimenti da parte del 
Comitato Lea, di cui all’art. 9 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005;  
 
RITENUTO di individuare nei Servizi Veterinari dei 
Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende 
Sanitarie Locali regionali i destinatari dei contenuti 
del documento sopra citato; 
 
RITENUTO di incaricare il Dirigente Regionale del 
Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare 
della Direzione Regionale Politiche della Salute, 
competente in materia veterinaria, alla 
sottoscrizione della convenzione operativa, nonché 
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all’adozione ed esecuzione di tutti gli atti formali 
necessari all’attuazione del presente 
provvedimento. 
 
RITENUTO, altresì, in ragione del carattere 
d’urgenza che riveste il presente decreto, di 
procedere al relativo inoltro ai Ministeri 
dell’Economia e delle Finanze e della Salute 
successivamente alla sua formale adozione 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 
Per quanto esposto in premessa, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di prendere atto e di recepire, ai sensi 
dell’art. 6 del Decreto Legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, il documento approvato dalla 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano, recante: “Approvazione 
della proroga del Protocollo d’Intesa del 10 
maggio 2012 tra Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, Ministero 
della Salute, Regioni e Province autonome e 
AGEA” - Rep. Atti n. 165/CSR del 27 
novembre 2014, allegato quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto, 
oltre che per i fini specificati in premessa, 
anche in quanto tale  recepimento è oggetto 
di verifica degli adempimenti da parte del 
Comitato Lea, di cui all’art. 9 dell’Intesa 
Stato-Regioni del 23 marzo 2005; 

2. di individuare nei Servizi Veterinari dei 
Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende 
Sanitarie Locali i destinatari dei contenuti 
del documento sopra citato; 

3. di incaricare il Dirigente Regionale del 
Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Direzione Regionale 
Politiche della Salute, competente in 
materia veterinaria, alla sottoscrizione 
della convenzione operativa, nonché 
all’adozione ed esecuzione di tutti gli atti 
formali necessari all’attuazione del 
presente provvedimento; 

4. di trasmettere al presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze per la successiva validazione; 

5. Il presente decreto sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale Regione Abruzzo 
(BURAT). 

6. avverso il presente decreto è ammesso 
ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di 
sessanta giorni, ovvero, ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di giorni centoventi. 

 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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